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I servizi ecosistemici: 
nuovi approcci per la gestione sostenibile delle aree rurali

Alberto Magnaghi

Pianificazione territoriale e servizi ecosistemici:

Il progetto della bioregione urbana



Le scienze del territorio: dagli spazi costruiti agli spazi aperti

Dal museo all’ecomuseo 

Dalle “bellezze naturali”al territorio regionale 

Dal sito archeologico al contesto topografico stratificato 

Dalle aree naturali protette alle reti ecoterritoriali

Dai monumenti al centro storico, al territorio storico 

Dal patrimonio culturale e naturale al 
patrimonio territoriale (

Dalla tutela/conservazione al progetto di territorio 
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•

•

•

•

•

•
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(Codice dei beni 
culturali e del paesaggio, Convenzione Europea del paesaggio)

(Volpe, 
Brugiolo, Moreno..)

(parchi, biotopi) 
(bioregioni) (Gambino, Saragosa, Malcevschi..)

(Gubbio, 
ANCSA, 1960-90..)

(Consiglio d’Europa, Unesco) 
Choay, Magnaghi..)

(Gambino, 
Dematteis,  Magnaghi..)
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Dai modelli della crescita quantitativa ai modelli dello sviluppo 
locale: 

Dalla pianificazione funzionale 
alla pianificazione 

identitaria 

Dal PRG al Piano strutturale-strategico

Dalla pianificazione al governo del territorio 

Dai programmi aziendali alla pianificazione territoriale degli spazi 
agroforestali

la valorizzazione del patrimonio territoriale, ambientale, 
energetico, rurale, paesaggistico

(razional comprensiva, il territorio 
come supporto di attività economiche) 

(verso la cultura patrimoniale dei luoghi e dei paesaggi 
storici)

(patrimonio territoriale, invarianti territoriali, statuto del territorio, 
scenari strategici)

(integrazione di piani 
e politiche, multisettorialità, governance, partecipazione, 
multiscalarità) 



Il ruolo degli spazi aperti nella pianificazione: servizi ecosistemici e 
bioregione

•

•

•

•

•

•

L’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici

la qualità della rete ecologica regionale

La chiusura locale  dei cicli 

potagé du roi 
(orti e giardini periourbani)

Lo “standard” rurale per abitante

bioregionale 

: ripopolamento 
rurale della montagna, la cura delle riviere

: elevare la qualità ecologica 
del territorio agrosilvopaesoriale

(alimentazione, rifiuti, acque, energia)

La qualità urbana: “mani verdi” sugli spazi interclusi; i confini della 
città: margini urbani, la demolizione, la ricostruzione, il 

: i parchi agricoli multifunzionali e il 
patto città campagna. Qualità alimentare, reti corte produzione-
consumo, mercati locali,mobilità dolce nel territorio rurale

La reinterpretazione dei sistemi territoriali : gli spazi 
aperti (agroforestali e naturali) rigenerano la città e la qualità 
dell’abitare



Abitare la bioregione urbana

l’equilibrio del bacino idrografico
L’ equilibrio fra  reti di città e spazi aperti
la connettività della rete ecologica regionale
la qualità del paesaggio
la multifunzionalità dell’agricoltura (patto città campagna)

•

•

•
•
•
•
•

La bioregione urbana: 
co-evolution

policentrica non gerarchica 
prerequisiti ambientali 

ecologista bios-regere
socio-ecologica e municipalista bioeconomica

geografia ecologica
bio-antropocentrica

bioregione urbana

bioregione urbana”

equilibri ecosistemici locali l’impronta 
ecologica 

i sistemi insediativi che la compongono  sono ciascuno dotato di relazioni di 
equilibrio ecologico fra spazi urbani e spazi aperti, ( Geddes) entro una connotazione 

e della regione; 
(o invarianti) che definiscono le condizioni di funzionamento della bioregione

stessa: 

Dalla accezione di bioregione ( :) (Berg1978, Sale(1985), Todd 1989); a una 
accezione (Bookchin 1974), (Latouche 2008); ad 
una accezione “territorialista” che fa riferimento alla  ( De la Blache 2008 , 
Regional Planning Associacion of America (1923), alla  definizione  della 
“sezione di valle” (Geddes 1970), della  “regione della comunità umana” ( Mumford (1963); 
dell’ecosistema territoriale” (Saragosa 2005) alla  :

“La costituita da una molteplicità di sistemi territoriali locali a loro 
volta organizzati in grappoli di città piccole e medie, ognuna in equilibrio ecologico, 
produttivo e sociale  con il proprio territorio può risultare “grande e potente” come 
una metropoli: anzi è più potente del sistema metropolitano centro-periferico perché 
produce più ricchezza attraverso la valorizzazione e la messa in rete di ogni suo nodo 
“periferico”: evita peraltro congestioni, inquinamenti, diseconomie esterne riducendo i 
costi energetici e i costi da emergenze ambientali, riducendo la mobilità inutile alla 
fonte, costruendo , che a loro volta riducono  

ovvero l’insostenibilità dovuta al prelievo di risorse da regioni lontane e 
impoverite” (Magnaghi 2000)



Il ruolo idrogeologico del territorio montano: Alluvione 
delle Cinque Terre (Liguria) novembre 2011

terrazzi coltivati terrazzi abbandonati e rinaturalizzati



Piano Paesaggistico della Regione Puglia (2010)



1. Piano  Paes agg is tico  della Reg ione Pug lia LA RETE ECOLOGICA REGIONALE



La matrice agroambientale della bioregione di Milano



Parco sud Milano



PARCO AGRICOLO MILANO SUD  “parco agricolo di Cintura metropolitana”.PARCO AGRICOLO MILANO SUD  “parco agricolo di Cintura metropolitana”.

Il è definito da

-riqualificazione del sistema delle acque;
-mantenimento della continuità delle aree verdi e agricole;
-valorizzazione del sistema delle cascine e dei nuclei storici;
-miglioramento della fruizione pubblica degli spazi agrari

Dimensioni:

- 46300 ha (50 % del territorio metropolitano)

- 39.900 ettari di superficie agricola utilizzata

- 1400 aziende agricole operanti,

- 4000 addetti.

:

-una complessa rete irrigua naturale e artificiale

-una maglia stradale agricola con filari alberati  

-numerosi elementi di pregio storico architettonico

-aree protette, zone boscate e ambiti di elevato interesse paesistico e ambientale

-numerosi fontanili e aree attrezzate.

paesaggio agricolo

OBIETTIVI principaliOBIETTIVI principali



Parco  agrico lo  
s ud Milano: la 
rappres entazione 
del territorio  in 
attes a 
dell’urbanizzazio
ne
La valle della Vettabia



La rappres entazione identitaria del patrimonio : la rappresentazione esperta nei processi 
partecipativi:la legendadegli elementi patrimoniali e di progetto



Lo s pazio  aperto  
periurbano:da 
“vuoto” in 
attes a di 
urbanizzazione a 
riorganizzazione 
agroambientale  
multifunzionale



Università degli Studi di Firenze

Facoltà di Architettura

Corso di Laurea in Urbanistica e Pianificazione Territoriale 
e Ambientale, classe 7 (triennale), sede di Empoli.

Informatica di Base

Massimo Carta

Collocazione nel CdL: primo semestre, 3 CFU

Parco  s ud Milano: la riorganizzazione delle  funzioni agroecos itemiche   
guidano  il progetto  del depuratore di Nos edo



Le visioni di uno scenario strategico: reti non gerarchiche di città, 
Vimercatese

Alberto Magnaghi, il progetto locale:verso la regione urbana



Le visioni di uno 
scenario strategico: 
il progetto degli 
spazi aperti, 
Deltametropool



Schéma régional fonctionnel des espaces agricoles, 
boisés et naturels





Il parco agricolo di Il parco agricolo di BaixBaix dede
LlobregatLlobregat (1986)(1986)

Coltivazioni:

Allevamenti:

Risposta alla forte pressione urbana 
della città di 

Barcellona sulle terre agricole della foce 
del 

fiume Llobregat.

-3320 ha di territorio comprende 14 
comuni 

64% ortaggi (solo 1% in serra)
26% alberi da frutto        10% altro

pecore =170.000 unità,  
polli “PRAT” =150.000 l’anno 
(godono di indicazione geografica di 

produzione 

Le aree agricole coltivate forniscono occupazione per circa 2600 
addetti, 

che contribuiscono al 3% del PIL della regione Catalana

riconosciuta a livello Europeo).

.



Alberto Magnaghi, Univers ità di Firenze – Il parco fluviale: per un progetto multidisciplinare e un governo multisettoriale integrato



Ciudad de 
ciudades

Urban Bioregion: a design for a city of small towns 
Bormida Valley, Piedmont (Magnaghi, Vitone 2000)



2 PATTO CITTA’ – CAMPAGNA: aiutars i rec iprocamente   a ricos truire  la c ittà e  il mondo  rurale  
www.paes agg io .reg ione.pug lia.it





Il progetto  del paes aggio  tra periferie  e  campagna periurbana

affrontare  il progetto  

il marg ine  

rigenerazione urbana delle  
periferie

pianificazione dello  
s pazio  rurale  in chiave  multifunzionale

bo rdo                                                               ma rg ine  urba no                  ma rg ine  rura le

Le linee guida  in supporto al Patto Città 
Campagna aiutano ad 
dello spazio più problematico della città 
contemporanea: tra la periferia e 
la campagna periurbana mettendo a valore 
le politiche della 

già attivate dalla Regione Puglia e 
le nuove politiche  della 



Agricoltura Urbana. Un laboratorio  per l’edilizia s oc iale

La campagna periurbana e  l’agrico ltura s ociale:

orti urbani per l’autoproduzione 
orti urbani per l’agricoltura solidale
orti urbani per l’agricoltura terapeutica
orti urbani per l’agricoltura didattica



Il parco  agrico lo  della piana Firenze Prato : fermare le  urbanizzazioni 
s e lvagge e  nutrire  g li abitanti delle  urbanizzazioni





La bioregione  ujrbana della Tos cana centrale , una vis ione: le  c ittà una collana di 
perle; l’Arno e  le  pedemontane il filo; valli, montagne, colline  la  corona
:

Si rafforza l’immagine  di un e llis s e  urbano fra Firenze  e  
Pis a fatto  di una rete  di 

centri medio piccoli re lativamente  polarizzata

?

?



Il de lla c ittà policentrica della Tos cana centrale: per una nuova 
alleanza tra urbano e  rurale , 

green core  



La bioregion urbana



Il patrimonio ambientale: la connessione del 
green core con il parco fluviale dell’Arno







Il Mas ter Plan del Parco fluviale  de ll'Arno



Il parco agricolo di Prato: ridare cibo, benessere e servizi alla periferia



Parco agricolo di Pisa: le vie dell’acqua per cibarsi Parco agricolo di Pisa: le vie dell’acqua per cibarsi 
e navigare     e navigare     Federica Toni, Marco Federica Toni, Marco SalviniSalvini (tesi di laurea 2012)(tesi di laurea 2012)



Il ruolo dei paesaggi rurali storici nella pianificazione
Policultura in Valle Uzzone (CN) 

dal Catalogo dei paesaggi rurali storici Laterza 2010)
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